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INFORMAZIONI

PERSONALI

Cognome RAtTI

Nome ISABELLA

Indirizzo

Telefono

E-mail

Sito web www.isabellarauti.it

Social network Pauiiia Facebook
Profilo_Facehook
Twitter
Instaeram
Youlube
L inkedin

Nazionalifti Italiana

Luogo e Data di nascila Roma - 17Novembre 1962

ESPERIENZA

LAVORATIVA

Date (da — a) Dal 14 marzo 2018 (data di proclamazione) a oggi
Nome e indirizzo del Senato della Repubblica

datore di lavoro
Tipo di azienda o XVIII Legislatura

settore
Tipo di impiego Senatrice

Regione di elezione: Lombardia - Collegio: 18(18- MANTOVA)
- Vicepresidente Vicario del gruppo Fratelli d’Italia
- Membro della 41 Commissione permanente (Difesa)
- Componente della Commissione per la Biblioteca e per

l’Archivio Storico del Senato della Repubblica
- Componente della Commissione straordinaria per la tutela e

promozione dei diritti umani
- Componente della Commissione parlamentare di inchiesta sul

feinminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere
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- Evento “Respectmel#nogendeniolence” L’irnpcgno contro la
violenza di genere e Fattuazione della Convenzione di Istanbul -

nell’ambito del Semestre Europeo di Presidenza. Museo Tvlaxxi. Roma;
- Collaborazioni con la Direzione Centrale della Polizia Criminale dcl

Dipartimento della Pubblica Sicurezza e con l’Osservatorio per la

Sicurezza Contro gli Atti Diseriminatori (OSCAD):
- Contributo ai lavori preparatori dello Schema di Decreto Legge

recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto
della violenza di genere. nonché in tema di protezione civile e di
commissarianiento delle Province (Consiglio dei Ministri X agosto

2013):
- Monitoraggio della fase di conversione dello stesso decreto e della

successiva applicazione della normativa (Legge 119/2013).
- Iniziative a sostegno della campagna BRINGBACKOtJR(ìIRLS

per la liberazione delle 200 studentesse nigeriane rapite dai
guerriglieri isla]rlisti di l3oko Haram in Nigeria;

- Sostegno alla Campagna #BEFREEDOMVIOLENCE di
sensibilizzazione e informazione sulla violenza contro le donne:

- Sostegno e diffusione della petizione “No alla pena di morte per
Wasila Tasiu — La Sposa Bambina”.

- i aola rotonda “Eliminating gender—hascd violcnce cii ltaly:
challenges and opportunities” — Ambasciata Americana. (Roma, I-
12-2014)

- Organizzazione e presentazione evento

“Respectmc!#nogcnderviolence” L’impegno contro la violenza di

genere e l’attuazione della Convenzione di Istanbul - nell’ambito del

Semestre Europeo di Presidenza, Museo Maxxi. (Roma. 25-Il-

2014)
- Proiezione e presentazione del corto “Metamorfosi — non devi

chiamarmi amore”. Manifestazione “Mese della cultura e della lingua
italiana” promossa dall’Ambasciata d’italia nel Principato di Monaco
—Théatre des Variétés. (Montecarlo. 3-10-2014)

- Preparazione e organizzazione Work Sliop sul Femminicidio e

Proiezione del Corto “Metaznorfos: — non devi chiamarmi amore” -

Riunione dei Ministri dell’interno e della Giustizia europei (GAI)
nell’ambito del semestre europeo. (Milano. luglio 2014)

- Forum Internazionale “Per un nuovo Euro Mediterraneo: prospettive
di cooperazione, integrazione e .sviittppo” — Sessione finale

- In Bit.
Presidenza del Consiglio dei Ministri (Roma, 26-6-2014)

- Visita al Contingente italiano ad Herat ed a Kabul (Afghanistan). al

seguito del Ministro dell’interno Angelino Alfano (6-1-20 14)
- Membro della delegazione italiana della GEC-Commissione

Uguaglianza di Genere — Audizione “Accesso alla giustizia per le
donne vittime di violenza”, Ministero degli Affari Sociali e della
Salute, (Parigi, 9-12-2013)

- Tavola Rotonda sulla Violenza Domestica presso l’Ambasciata

Britannica organizzata da Patricia Scotland. presidente della Global

Foundation for the Elimination of Domestie Violence. Villa

Volkonsky. (Roma, 21-10-2013)
Docente:

- Incontro — intervista sul femminicidio con le alunne dell’istituto

Sacro Cuore di Gesù, Roma;
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- Lezione Magistrale all’istituto Superiore Tecniche Investigative
dell’Arma dei Carabinieri. “Rete di Monitoraggio sulla violenza di
gencre’. Velletri. Roma:

- Modulo didattico. 1030 Corso di fonnazione per Commissari della
Polizia di Stato presso Scuola Superiore di Polizia. “ il fenomeno
della violenza di genere dal 1996 alla Convenzione di Istanbul”.
Roma.

Componente:
- Task-force interministeriale contro la violenza sulle donne e dei

relativi 7 Sottogruppi (Raccolta Dati. Valutazione del rischio.
Comunicazione. Educazione. Comunicazione e Rappresentazione
dell’immagine femminile nei media. Formazione. Codice Rosa,
Reinserimento Vittime);

- Membro delFOsservatorio Nazionale per l’infanzia e lAdolcscenza
presso il Ministero del Lavoro e dei suoi Gruppi di lavoro: “Linee di
azione a contrasto della povertà dei bambini e delle famiglie;
“Sostegno alla genitorialità, sistema integrato dei servizi e sistema
dell’accoglienza”).

Rcport delle attività:
https :J!www. isabellarautiit/nuovojwp
content/qploads/2015/03/ATTIVITA-PROGR.-
IMPAGINATE-GIU-201 3-D1C-201 41 .pdf

Date (da — a) 2010 - 2013 (IX Legislatura)
Nome e indirizzo del Regione Lazio

datore di lavoro
Tipo di azienda o Pubblica Amministrazione

settore
Tipo di impiego Consigliere regionale e Consigliere segretario dell’Ufficio di Presidenza

Principali mansioni e Consigliere segretario dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale
responsabilità

- predisposizione del hilaneio preventivo e del conto consuntivo;
- assistenza al Presidente del Consiglio nello svolgimento dei lavori

dell ‘Assemblea:
- garanzia del rispetto dei principi di parità di genere e della

rappresentanza femminile;
- delegata in Abruzzo per progetti di sostegno alle popolazioni

terremotate.
Membro:

- Giunta per il Regolamento;
- Giunta delle Elezioni.

Componente:
- dei gruppi di lavoro ‘Subsfdiaritv” e ‘Regional Democracj” del

CALRE (Conferenza delle Assemblee Legislative regionali
europcc);

- della •‘Cornmissione di lavoro sui costi della democrazia e
razionalizzazione delle spese” e del “Forum delle elette” (Conferenza
dei Presidenti delle assemblee legislative).

Consigliere regionale
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- Commissione per la prevenzione e il contrasto delle pratiche di
mutilazioni genitali femminili (MG E).

Coinpontaitc:
- Istituto europeo per] uguaglianzu di genere (Vilnius. Lituania);
- Comitato Interministeriale per i Diritti Umani presso il Ministero

degli Affari Esteri (CIDU);
- High level group on gender mainstreaming della Commissione

Europea;
- Comitato interministeriale di coordinamento perla lotta alla pedofilia

(CICLOPE).

Date (da
— a) 2008

Nome e indirizzo del Presidenza del Consiglio dei Ministri
datore di lavoro

Tipo di azienda o Pubblica Amministrazione
settore

lipo di impiego Consulente dcl Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità per i
progetti di internazionalizzazione dell’ottica di genere negli accordi di
Programma Quadro (APQ).

‘Date (da — a) 2003 -2007
• Nome e indirizzo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

datore di lavoro

Tipo di azienda o Pubblica Amministrazione

settore
Tipo di impiego Consigliera nazionale di parità

• Principali mansioni e - Promozione e controllo dell’attuazione dei principi di uguaglianza,
responsabilità di pari opportunità, e di gender mainstreaming;

- trattazione dei casi di discriminazione di genere nei luoghi di lavoro.
e diffusione dei progetti di azioni positive;

- coordinamento della Rete nazionale delle Consigliere e dei
Consiglieri di parità regionali e provinciali.

Componente:
- Comitato nazionale per lattuazione dei principi di parità di

trattamento ed uguaglianza di opportunità tra lavoratori e lavoratrici
e del suo Collegio istruttorio, Ministero del lavoro e delle politiche
sociali;

- Comitato Interministeriale per l’imprenditoria femminile;
- Comitato Nazionale per l’emersione del lavoro non regolare.

Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
Commissione Progetti di azioni positive (art.9 L5300) Presiden7a
Consiglio dei Minislri. Dipartimento delle politiche per la famiglia:

- Commissione Nazionale pari opportunità. Presidenza Consiglio dei
Ministri. Dipartimento per le Pari opportunità:

- CSR — Forum Stakebolder per la responsabilità sociale delle imprese.
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
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• Nome e indirizzo del Uniersità Europea di Roma
dawre di lavoro

Tipo di azienda o Università
settore

Tipo di impiego Docente
• Principali mansioni e Docenza nel Master “Human Resources Management”

responsabilità

Date (da — a) 2006 -2007
• Nome e indirizzo del Link Campus Universitv o!’ Malta

datore di lavoro
Tipo di azienda o Università

settore
Tipo di impiego Docente

• Principali mansioni e Docenza ne] Master “1-luman Rights and Democratisation”
responsabilità

Date (da — a) 2005 -2007
• Nome e indirizzo del Ateneo Pontificio Regina Apostolorum di Roma, Istituto di studi

datore di lavoro superiori sulla donna
Tipo di azienda o Università

settore
Tipo di impiego Docente

• Principali mansioni e Docenza nel \taster “Donna. Cultura e Società”
responsahihtà

Date (da — a) 2005 - 2006
• Nome e indirizzo del Scuola Superiore di Economia e Finanze di Roma

datore di lavoro
Tipo di azienda o Pubblica Animiiìistrazione

settore
Tipo di impiego Docente

• Principali mansioni e Docenza nel Master “Donne e Leadership nella Pubblica z\mministrazion&’
responsabilità

Date (da
— a) 2005 -2006

• Nome e indirizzo del Scuola Superiore di Economia e Finanze di Roma
datore di lavoro

Tipo di azienda o Pubblica Amministrazione
settore

• Principali mansioni e Componente del gruppo di lavoro per “la progettazione. organizzazione,
responsabilità gestione, elaborazione del corso di formazione spccialistico sulla leadership

delle donne nella P.A.’

Date (da—a) 2001 -2002
• Nome e indirizzo del Libera Università degli studi S. Pio V di Roma, Facoltà di Scienze

datore di lavoro Politiche
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ISTRUZIONE E

FORMAZIONE

Date (da — a) 2000
• Qualifica conseguita Giornalista professionista

•Date(da—a) 1988

• Qualifica conseguita Giornalista pubblicista

Date (da — a) 1 997

Nome e tipo di istituto University of lJlster at Magee (Derry, Northern Ireland)
di istruzione o

formazione
e Principali materie / Corso di specializzazione dell’European Commission TMR Summer
abilità professionali School Programme FRREMMACT96OI47 in Regionai Development in
oggetto dello studio Border Regions under Dispute

• Date (da — a) 1997
e Nome e tipo di istituto Università degli Studi Roma Tre

di istruzione o
formazione

e Principali materie! Modelli di Didattica Museale
abilità professionali
oggetto dello studio

Qualifica conseguita Dottore di Ricerca in Pedagogia (Phd)

•Date (da—a) 1996- 1997
Nome e tipo di istituto lJniversità degli Studi Roma Tre, Facoltà di Lettere e Filosofia

di istruzione o
formazione

e Principali materie! Corso di perfezionamento post-universitario in Didattica Generale e
abilità professionali Musealc
oggetto dello studio

• Date (da—a) 1993-1994
• Nome e tipo di istituto Università degli Studi Roma Tre. Facoltà di Lettere e Filosofia

di istruzione o
formazione

e Principali materie / Corso di perfezionamento post-universiturio in Educazione Estetica ed
abilità professionali Artistica
oggetto dello studio

•Date(daa) 1992
e Nome e tipo di istituto Ministero dell’istruzione

di istruzione o
formazione

Qualifica conseguita Abilitazione all’insegnamento cli Materie Letterarie negli istituti di
istruzione secondaria di secondo grado
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(*) Quadro COmune europeo di i/ferimento per le lingue

• Date (da — a) 2016
• Nome e tipo di istituto Trinity College Loiidoii
di istruzione o
fonuazione (irade 6. Examination in Spoken English. Entrv Level Certificate in ESOL
• Qualifica conseguita international— CEFR Leve! 81.2. with meni.
• Livello nella
classificazione nazionale
(se pertinente)

C;APACITÀ n Propensione al tearn huilding, valorizzazione individuale e coinvolgimento
COMPETENZE delle risorse umane e organizzazione condivisa del lavoro.
RELAZIONALI Capacità di lavorare in gruppo maturate durante l’attività sociale e quelia

politica con particolare riferimento alle questioni di genere.
Come animatrice dell’associazionismo sociale e femminile, ha fbndaio il
periodico “Eowyn. Alternative femminili”, è stata Presidente
delFAssociazione culturale “Centro Studi Futura”. dell’ONG di volontaniato
“Movimento Comunità”, responsabile dell’Associazione culturale
internazionale “Identità Europea” e degli interventi sociali della “Fondazione
Nuova Italia”, con le quali si è dedicata all’attività di cooperazione
internazionale, con particolare riferimento alla condizione femminile e a
quella dei minori.

CAPACI-I 4. E Inclinazione ai networking internazionali delle donne ed al mentoring e alla

COMPETENZE lcadcrship femminili
ORGANIZZATIVE Capacità organizzative maturate durante le attività di progettazione e

coordinamento di eventi associativi. fiindraising sociale. convegni culturali
e dibattiti pubblici.
Atuvista internazionale per i diritti umani e la tutela antidiscriminatoria. da
sempre impegnata nelFassoeiazionismo sociale e in quello femminile, per il
gendermainstreaming e I empowerment delle donne.
E’ fondatriee e Presidente dell’Associazione di volontarialo sociale e
ambientale e di cittadinanza attiva NoiXRoma.
E’ promotrice e Presidente della Onlus internazionale I-{ands 0ff Wornen
(HOW) (\vww.handsolflvomen—how.oru) per i diritii delle donne e contro la
violenza di genere.
E’ Presidente dell’Associazione Culturale. di studi politici e ricerche
storiche. “Centro Studi Pino Rami” (\\v.pinorauti.oru). per la tutela del
patrimonio culturale e l’anualizzazione del pensiero politico di Pino Rauti,

CAPACITÀ E Buona conoscenza delle principali tecnologie informatiche e dei pacchetti
COMPETENZE applieativi Office Autornation (in particolare Word, Outlook ed Excel).

]NFORMATICHE Ottima capacità di navigazione in Internet e attiva in tutti i principali social
network.
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All. i
MISSIONI ALL’ESTERO E IMPEGNI ISTITUZIONALJ DI CARATTERE INTERNAZIONALE

Missione in Lettonia Sezione Bilaterale di Amicizia UIP Italia — Paesi Baltici (5:8 aprile 2022): incontro
con l’Ambasciatore d’italia a Riga, Alessandro Monti; incontro con la Vice Presidente del Parlamento
(SAEIMA) On. mese Livina-E.gnere; visita al contingente italiano alla base di Adazi e incontro con il
Ministro della Difesa Artis Pabriks; incontro con il Sottosegretario di Stato al Ministero della Difesa
Dott.ssa Ginta Brumanc-Gromula, presso il Ministero della Difesa: incontro con il Segretario Parlamentare
del Ministero degli Affari Esteri On. Zanda Kalnina-Lukasedica. presso il Ministero degli Affari Esteri:
incontro con la delegazione Rail Baltica S.p.A. presieduta dal project manager Doti. Arturs Caune: incontro
con il Vice Direttore del C’entro di Eccellenza NATO STRATCOM, Dott. Finar Linn

Incontro con l’Ambasciatore designato in Lettonia Alessandro Monti (I marzo 2022)

Incontro tra la Sezione Bilaterale (UIP) Italia — Paesi Baltiei’ con la delegazione leitone (24 novembre
2021)

Incontro tra la Sezione Bilaterale UIP “Italia—Paesi Baltici” con la delegazione estone (2 novembre 2021)

Incontro con il Ministro della Difesa Artis Pahriks e Vice Primo Ministro della Lettonia e delegazione al
Senato (10 giugno 2021)

Incontro con FAmbasciatore della Repubblica delFEstonia N4r Paul Teesalu (3 novembre 2020)

Incontro tra la Sezione Bilaterale LJIP “Italia — Paesi Baltici” con Oudekki Loone. Presidente del Gruppo
di Amicizia Estonia-Imalia (4 marzo 20:0)

Incontro con l’Ambasciatore della Liruania in Italia. SE, Ricardas Slepavicius (30 gennaio 2020j

Missione in Lituania a Vilnius: visita al NATO Energy Seeurity Centre of Excellence (12 marzo 2019);
visita dell’lntcrgruppo parlamentare “Amici delle Repubbliche Baltiche” e incontri istituzionali al
Parlamento lituano “Seimas” (13 marzo 2019); incontro conio Speaker del parlamento (Seimas). \‘iktoras
Pranckietis (14 marzo 2019)

Missione in Lettonia, 17/19 dicembre 2018, Intergruppo delle Repubbliche Baltiche

Incontro con il Vice Ministro della Difesa Lituano Edvinas Kcrza. presso il Senato della Repubblica (Il
dicembre 201 8)

Missione in Libano. 3/4 dicembre 2018, con visita al contingente italiano schierato nel Libano del Sud

Missione in Lettonia. 18 novembre 2018, in occasione delle celebrazioni per i 100 anni della dichiarazione
di indipendenza della Repubblica di Lettonia

Missione istituzionale per il Consiglio Regionale del Lazio in Libano per conoscere le attività dcl
contingente militare italiano impegnato nella missione UNIFIL e in particolare la condizione delle donne
soldato, le attività delle ONG e delle Associazioni impegnate per i diritti delle donne e dei minori e gli
interventi della Cooperazione italiana in favore della società civile (Beirut. 12!14 aprile 2012)

Missione istituzionale in Afghanistan per il Consiglio Regionale del Lazio al fine di conoscere e sostenere
le iniziative realizzate dalle ONG e dalle Associazioni impegnate per i diritti delle donne e dei minori, gli
interventi della Cooperazione italiana in favore della società civile e l’attività istituzionale del Ministero
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Intervento alla Conferenza stampa di presentazione della Campagna “Every one — Save the ehildren” contro
la mortalità infantile Obiettivi del millennio ONU (Roma. 5 ottobre 2009)

Partecipazione all’evento organizzato dalla Regina Rania di Giordania sul terna “Obiettivi del millennio
ONU” (New York, 22 settembre 2009)

Partecipazione al World Food Programme, Summit “Donne in prima linea per salvare vite umane’
organizzato nell’ambito dcl 08 (Roma. 10 luglio 2009)

Organizzazione dell’incontro delle First Ladies degli Stati partecipanti al 08 (Roma, 8 luglio 2009)

Capo della Delegazione alla “European Conference on new ways in overcoming gender stereotypes”
organizzata dalla Presidenza di turno UE (Praga, 27 maggio 2009)

Capo della Delegazione alla “Gender Budgeting Conference” organizzata dal Consiglio d’Europa (Atene.
5/6 maggio 2009)

Membro della Delegazione italiana ai lavori della 53A sessione della “Commissione ONU sulla condizione
delle donne — CSW” (New York, febbraio/marzo 2009)

Partecipazione a “L’egalité professionelle entre les femme set les hornme, enjeu econornique faee au dcii
demografique” conferenza organizzata dalla Presidenza di turno LE (Lille, 13/14 novembre 2008)

Relatore allo “liuman Dimension Implementation”, evento organizzato dall’Ufficio per le Istituzioni
Democratiche e i Diritti Umani dell’OSCE in materia di diritti umani e democrazia (Varsavia. 1/2 ottobre
2008)

Partecipazione a “Teehnical seminar to the 6th alliance against traffieking in persons conference on
National rapporteurs and equivaleni meehanisnis’. organizzato dall’OSCE. in qualità di Presidente della
Commissione Tntern,inisteriale peri] sostegno delle vittime di tratta. violenza e grave sfruttamento (Vienna,
22/23 settembre 2008)

Membro della Delegazione Italiana ai lavori della 51 A sessione della” Commissione ONU sulla condizione
delle donne —CSW’ (New York febbraio/ marzo 2007)

Membro della Delegazione Italiana ai lavori della 49A sessione della ‘ Commissione ONU sulla condizione
delle donne CSW” (New York 28 febbraio/I I marzo 2005)

Membro della Delegazione Italiana al Convegno Internazionale su “La violenza in famiglia (Minsk. 1 997)

Membro della Delegazione Italiana al Quarto “Aclion Programme 1996-2000 Mainistreaming Equality
(Dublino, 1996)

Membro della Delegazione Italiana alla “United Nations Conferenee on Human Settlements” (Istanbul,
1996).

AlI. 2
PUBBLICAZIONI
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Contributi in AA.VV.

1. Rami. Prefazione, “Ignoto Militi”, a cura di Cristina Di Giorgi e Bianca Penna, Idrovolante Edizioni.
settembre 2021;

I. Rauti, Contributo in “Cinquant’anni di stampa e propaganda della destra italiana (1 945-1995), Biblioteca
del Senato ‘Giovanni Spadolini’, 2020;

1. Rami. Prefazione “Ugo Venturini — Un operaio dimenticato”, la prima vittima degli anni di piombo. di
Massimo Lionti. 2020;

1. Rauti. Prefazione. “In linea con le idee” di Annamaria Sperduto, edizione Booksprint, 2019;

I. Rauti, Postfazione, volume “Popolo in fuga-Sicilia terra d’accoglienza. L’esodo degli italiani del confine
orientale a Termine Tmcrese” di Fabio Lo Bono (2018);

I. Rauti. Prefazione. “L’aquila e la Fiamma. Storia dell’anima nazional-popolare del MST’, di Nazzareno
Mollieone. Edizioni I libri del Borghese, 2017;

I. Rauti. Conclusioni. “Uscire dalla violenza: un network per la donna”. - Congresso Global Research ori
Acute Condition Ram (Great). Edizioni Piccin 2014;

1. Rami, Prefazione. “Bullismo al femminile”, a cura di Giovanna Pini. Armando Curcio Editore 2014;

I. Rauti. Contributo in “Storie di cani e di amicizia”. pp. 147-153, ed. De Vecchi Editore 2013;

I. Rauti. Contributo in Ilaria Grillini. Roberta Petronio e Paola Pisa “Romane — 40 ritratti di donne
contemporanee”. pp. 135-137. ed. Palombi Editore e Musa Comunicazione srI 2013;

I. Rauti. Contributo in Fiorenza Taricone e. Amelia Broccoli “Le politiche di pari opportunità nelle
università. Modelli per le nuove gcnerazioni”. pp.75-78. Caramanica Editore 2012:

I. Rauti. Contributo in M. R. De Luca. D. Lostumbo “C’era una volta un cancro” — Storie di donne che
hanno fatto a pugni con la loro malattia e hanno vinto, ed. Armando Editore, 2012;

I. Rauti. Prefazione in A. Ferrara. M. Leitner. E. Zermiani “Race & Grave. Quando il volante è rosa”. 2012;

1. Rami, Contributo in “Le leggi delle donne che hanno cambiato l’italia” — Fondazione Nude lotti, 2012;

1. Rauti. Presentazione in E. Carchcdi e F. Dolente (a cura di) “Right Joh — Lavoro senza diritti” — Tratta e
sfruttamento lavorativo degli immigrati a Roma e nel Lazio. ed. Sviluppo Locale Edizioni, 2011;

I. Rauti, Saggio introduttivo inC. Picardo, N. De Giovanni. M. Cavallo. it Bruni, P. Bruni “Il canto delle
Pietre” — Brigantesse briganti nella letteratura dei vinti e il destino di Maria Sofia. ed. Luigi Pellegrini.
2011:

I. Rauti. Pregiudizio in R. Armeni (a cura di) “Parola di donna — Le 100 parole clic hanno cambiato il
mondo raccontate da 100 donne protagoniste d’eccezione”, ed, Ponte delLe Grazie, 2011;

1. Rauti, “Intervento alla Tavola Rotonda”, S,Andò, G. Alpa, B. Grimaldi (a cura di) Convegno Nazionale
Forense — I diritti delle donne nell’area del mediterraneo. Civiltà a confronto, pari opportunità, identità e
tutela delle differenze pp.32l-33O. Edizioni Scientifiche Italiane, 2010;
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Minotauro. 200]:
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